	PROGETTO “LAVORI DI PUBBLICA UTILITA’”



Il Progetto “Lavori di Pubblica Utilità” nasce con l’intento di attivare azioni mirate che portino a coinvolgere maggiormente la cittadinanza in percorsi di partecipazione attiva sul territorio rispetto all’inclusione sociale di persone entrate nel circuito penale. 
Il progetto, in cui l’Acquario Soc. Coop. Sociale Onlus risulta essere l’Ente capofila, prevede il partnerariato di: Amministrazione Provinciale, Dipartimento Dipendenze Mantova, Confederazione Sindacale, Cooperativa “Porta Aperta”, Centro di Solidarietà ARCA, Associazione di Volontariato “Incontri senza sbarre”, Associazione “El Medina”.

La Cooperativa Acquario, Ente capofila del “Progetto Lavori di Pubblica Utilità”, ha sottoscritto in data 24 Novembre 2010 convenzione con il Tribunale di Mantova nella persona del Presidente Dott. Filippo Maria Nora giusta delega del Ministero di Giustizia.

In data 9 Dicembre 2010 il Presidente del Tribunale ha autorizzato l’Avv. Daniela Garilli, in qualità di delegata della Presidente di Acquario Soc. Coop. Sociale Onlus, a sottoscrivere convenzioni con Enti o Cooperative aventi per oggetto “Lavori di Pubblica Utilità”.

Ad oggi sono state stipulate numerose convenzioni con Enti Pubblici, limitatamente ai propri residenti, con Cooperative Sociali e Associazioni di Volontariato.

Tali Enti si sono assunti gli oneri per l’assicurazione dei condannati per gli infortuni e le malattie professionali e per la responsabilità civile.

Il lavoro di pubblica utilità è essenzialmente:

• sanzione sostitutiva della pena detentiva e pecuniaria prevista dall’art. 186, comma 9-bis e dall’art. 187, comma 8-bis del Codice della strada

• sanzione sostitutiva della pena detentiva e pecuniaria prevista dall’art. 73, comma 5-bis D.P.R. 309/90 (così modificato dal D.L. 272/2005), per il tossicodipendente o assuntore che commetta reati in materia di stupefacenti, che possano essere considerati di lieve entità

• pena principale nel procedimento davanti al giudice di pace ai sensi dell’art. 54 D.Lg. 274/2000. Esso consiste nella prestazione di un'attività non retribuita a favore della collettività da svolgere, in via prioritaria, nel campo della sicurezza ed educazione stradale, presso lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni o presso enti e organizzazioni di assistenza sociale o volontariato, od ancora presso i centri specializzati nella lotta alle dipendenze.

Ai sensi del decreto ministeriale 26 marzo 2001, il lavoro di pubblica utilità può avere ad oggetto:

• prestazioni di lavoro a favore di organizzazioni di assistenza sociale o volontariato operanti, in particolare, nei confronti di tossicodipendenti, persone affette da infezione da HIV, portatori di handicap, malati, anziani, minori, ex-detenuti o extracomunitari

• prestazioni di lavoro per finalità di protezione civile, anche mediante soccorso alla popolazione in caso di calamità naturali, di tutela del patrimonio ambientale e culturale, ivi compresa la collaborazione ad opere di prevenzione incendi, di salvaguardia del patrimonio boschivo e forestale o di particolari produzioni agricole, di recupero del demanio marittimo e di custodia di musei, gallerie o pinacoteche

• prestazioni di lavoro in opere di tutela della flora e della fauna e di prevenzione del randagismo degli animali

• prestazioni di lavoro nella manutenzione e nel decoro di ospedali e case di cura o di beni del demanio e del patrimonio pubblico ivi compresi giardini, ville e parchi, con esclusione di immobili utilizzati dalle Forze armate o dalle Forze di polizia

• altre prestazioni di lavoro di pubblica utilità pertinenti la specifica professionalità del condannato. 

Un giorno di lavoro di pubblica utilità comporta la prestazione, anche non continuativa, di due ore di lavoro, per non più di sei ore settimanali. 

L’orario del lavoro di pubblica utilità deve tenere in considerazione gli impegni lavorativi del soggetto beneficiario. 

	BENEFICIARI DEL PROGETTO


Può chiedere l’applicazione della sanzione sostitutiva del lavoro di pubblica utilità:

• chi sia imputato del reato di guida in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di stupefacenti, o di rifiuto di sottoporsi ai relativi accertamenti; in questo caso, il lavoro di pubblica utilità ha una durata corrispondente a quella della sanzione detentiva irrogata e della conversione della pena pecuniaria (ragguagliando Euro 250,00 ad un giorno di lavoro di pubblica utilità); in caso di svolgimento positivo, la confisca del veicolo viene revocata, la sospensione della patente ridotta alla metà ed il reato si estingue

• chi sia imputato del reato di produzione, traffico e detenzione illecita di sostanze stupefacenti, quando il fatto sia di lieve entità e non possa essere concesso il beneficio della sospensione condizionale della pena; in questo caso, il lavoro di pubblica utilità ha una durata corrispondente a quella della sanzione detentiva irrogata

Può chiedere l’applicazione della pena del lavoro di pubblica utilità:

• chi sia imputato in procedimenti per reati di competenza del Giudice di pace, puniti con pena diversa dalla sola multa o ammenda

	COSA FARE


1^ IPOTESI: il decreto penale di condanna non è stato ancora emesso
L'avvocato è a conoscenza che un suo assistito è stato denunciato per guida in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o per rifiuto a sottoporsi ai relativi accertamenti.

L'avvocato può depositare presso la Procura della Repubblica di Mantova istanza di patteggiamento con richiesta di sostituzione pena con lavori di pubblica utilità, riservandosi di comunicare la mansione e l’Ente presso il quale il soggetto dovrà svolgere il lavoro alla data dell’udienza.
L’avvocato deve prendere contatto a mezzo e-mail (avvdanielagarilli@libero.it) con l’Avv. Daniela Garilli, delegata di Acquario Soc. Coop. Sociale Onlus, per fissare un incontro con il soggetto al fine di ricercare l'Ente disponibile per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità.

2^ IPOTESI: il decreto penale di condanna è già stato emesso
L’avvocato può proporre opposizione al decreto penale di condanna richiedendo o il patteggiamento andando a concordare la pena con il P.M. o con la definizione del procedimento con richiesta di rito abbreviato. 
In entrambi i casi l’avvocato si dovrà riservare di comunicare la mansione e l’Ente presso il quale il soggetto dovrà svolgere il lavoro di pubblica utilità.

Anche in questa ipotesi deve essere preso contatto con la delegata dell’Acquario Soc. Coop. Sociale Onlus Avv. Daniela Garilli a mezzo e-mail (avvdanielagarilli@libero.it).

L’avvocato dovrà inviare copia della sentenza divenuta irrevocabile via e-mail (avvdanielagarilli@libero.it).

Il lavoro di pubblica utilità inizierà a decorrere dal mese successivo al momento del passaggio in giudicato della sentenza.

	LAVORO DI PUBBLICA UTILITA’: DOVE?


L'attività viene svolta preferibilmente nell’ambito del comune di residenza del condannato.

Tale attività non può pregiudicarne le esigenze di lavoro, di studio, di famiglia e di salute. Le amministrazioni e gli enti presso cui viene svolta l'attività lavorativa assicurano il rispetto delle norme e la predisposizione delle misure necessarie a tutelare l'integrità fisica e morale dei condannati.
	CONTATTI


I numeri di riferimento per coloro che vogliono beneficiare del Progetto Lavori di 

Pubblica Utilità sono i seguenti:

	Delegata di Acquario Soc. Coop. Sociale Onlus

	Avv. Garilli Daniela

	Cell. 347/5557369 - Mail avvdanielagarilli@libero.it

	Referente del Progetto Lavori di Pubblica Utilità

	Sig. Maura Gola

	Cell. 347/0442191


	RIFERIMENTI NORMATIVI


Art. 186 comma 9-bis del Codice della Strada 
Art. 73 comma 5 bis D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309

Art. 54 D.lgs. 28/08/2000 n. 274 - D.M. 26/03/2001

Art. 224 bis del Codice della Strada
Art. 666 c.p.p.

	ELENCO DEGLI ENTI E ORGANIZZAZIONI DI ASSISTENZA SOCIALE E DI

VOLONTARIATO PER L’APPLICAZIONE DEL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA’
(aderenti al Progetto Lavori di Pubblica Utilità sottoscritto tra Acquario Soc. Coop. Sociale Onlus, nella persona della delegata Avv. Daniela Garilli e il Presidente del Tribunale di Mantova)


1. DISTRETTO DI MANTOVA
· COMUNE DI BAGNOLO SAN VITO
· COMUNE DI BIGARELLO
· COMUNE DI BORGOFORTE
· COMUNE DI CASTELBELFORTE
· COMUNE DI CASTEL D'ARIO
· COMUNE DI CASTELLUCCHIO
· COMUNE DI CURTATONE
· COMUNE DI MANTOVA
· COMUNE DI MARMIROLO
· COMUNE DI PORTO MANTOVANO
· COMUNE DI RODIGO
· COMUNE DI RONCOFERRARO
· COMUNE DI ROVERBELLA
· COMUNE DI SAN GIORGIO DI MANTOVA
· COMUNE DI VILLIMPENTA
· COMUNE DI VIRGILIO
2. DISTRETTO DI OSTIGLIA
3. COMUNE DI MAGNACAVALLO
4. COMUNE DI POGGIO RUSCO
5. COMUNE DI MOTTEGGIANA
6. COMUNE DI SUZZARA
7. DISTRETTO DI VIADANA
8. COMUNE DI MARCARIA
9. A.S.P.eF. AZ. SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA - MANTOVA
10. CSA COOP. SERVIZI AMBIENTE SOCIETA' COOPERATIVA - MANTOVA

11. CLUB DELLE TRE ETA' ONLUS 

12. SOC. COOP. A R.L. PIERGIORGIO FRASSATI
13. ASSOCIAZIONE CINOFILA MANTOVANA ONLUS
14. CIRCOLO ACLI (ASSOCIAZIONI CRISTIANE LAVORATORI ITALIANI) “IL GELSO” DI CASTEL GOFFREDO
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